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UFFICIALE
LN ero 637 della Raccolta u/ßciale

e dei dedren del 11egno contiene il
siste dooreto ;

VITTORIO EMANUELE lI
ÁŽIÀ DI DiO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
rita proposta del Presidente del Consiglio

Ici Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Sato per gli affari dell'Interno;
Vista la. domanda della maggioranza degli
lettori della frazione di Viannino per otte-
ere che la frazione stessa sia staccata dal
temune di Pellegrino Parmense ed unita a

*** di Varano de' Melegari (Parma);
.

Viste le deliberazioni emesse dai Gonsigli
omunali di Pellegrino Parmense e Varano
de' Melegari nelle adunanze del 19 agosto e

9 settembre 1869, e quella del Consiglio pro-
inciale di Parma, in data 31 marzo 1870;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sul-

Famministrazione cómunale e provinciale,
30 roarzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° luglio 1870 la fra-
'one di Viannino è staccata dal comune di
ellegrino Parmense ed unita a quello di Va-
no de' Melegari, in provincia di Parma.
I confini territoriali dei comuni di Pelle-
rino Parmense e Varano de' Melegari sono
ispettivamente stabiliti see 26 i 'liinii ãella
anta topografica dell'ingegnere Ponzi, in
la 80 Settembre 1809, che sarà d'ordine
ostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli

neigli comunali di Pellegrino Parmense e

arano de' Melegari, cui si procederå a cura

l prefetto di Parma, entro il mese di giugno
rossimo venturo, nei modi di legge, le at-
ali rappresentanze dei comuni suaccennati
ntiniseranno nell'esercizio delle loro altri-
usioni, astenendosi però dal prendere deli-
rgioni che possano vincolare l'azione dei
turi Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito
el sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
Itamf11ciale delle leggi e dei decreti del Re-
no d'Ilalia, mandando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 16 maggio 1870.

VITTORIO EMANUÈLE.
G. LANzA.

ELAZIONE del Miniolfo di ÂgriC0llura, In-
dastria e Commercio a B. M. in udienza del
24 aprile 1810 sul R. decreto che sopprime
l'ufficio di censore centrale delle società com-
merciali e degli istituli di credito.

SIRE,
Il mio predecessore nel sottoporre a V. M. il
eereto del 15 settembre 1869 per la riforma

del sindacato sulle società commerciali e sugli
istituti di credito, vi faceva noti i difetti di un
ordinamento, il quale mentre era inefficace a

guarentire gli interessi del pubblico, imponeva
allo Stato una solidarietà nelle intraprese pri-
vate.

Quel decreto ebbe per effetto di riformare la
istituzione del sindacato delle società e degli
istituti di credito per modo che la responsabi-
lità del loto andamento fosse restitûlta pet fil-
tero agli interessati e che da questi soltanto po·
tessero essere provocate le pubbliche ispezioni
nell'atto stesso che con un sistema di rigorosa
ed estesa pubblicità venne loro agevolata la tu-
tela dei proprii interessi. Coteste ispezioni fu-
rono affidate a uffici provinciali composti del
prefetto e di delegati delle Camere di com-
mercio.

Vi era per sempre da provvedere all'uffleio
che l'articolo 156 del codice di commercio com-
mette al governo, da esaminare cioè le domande
di autorizzazione delle società di responsabilità
limitata e se esse fossero conformi alle leggi vi-
genti. Vi era da mantenere itiftne alcuni stabili-
menti sotto la speciale vigilanza voluta dalla
legge.
Alla prima Isat•te degli obbliglii sovraccennati

avrebbe potuto soddisfare, questa almeno era

la mia convinzione, il censore centrale delle so-
cietà commerciali e degli istituti di credito. Ma
nella discussione avvenuta in Parlamento sul
bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio fu proposta e votata la soppres·
stone dello stipendio del censorato, parendo alla
maggioran2a della Camera che per tale officio
potesse bastare una semplice divisione del Mi-
nistero,
Ossequente alle deliberaslocidel Parlametito,
n mi resta ehä tÌf softbþorre all'approvazione

ut v. 9. uno schema di decreto, col quale, sap·
presso il censoraid deillitle Wagaho boltimeese
alla divisiohe del commercio le attribuzioni già
esercitate da quell'ufficio per la osservanza del-
l'articolo 156 del codice di commercio.
E cosi la parte dell'ufficio, alla quale dove·

vasi ancora provvedere sarã adeingilità da iina
divisione del Ministero, e a quel che concerne
la vigilanza sugli affari delle società aventi re·
lazioni dirette d'intetesse col Governo e degli
istituti specialmente designati da particolari
dispositioni di legge e infine alle ispezioni stra-
ordinarie, che.dovessero essere ordinate in con.
formità dell'articolo 8 del Regio decreto del 5
settembre 1869, fu già soddisfatto col richiamo
in attività di servizio di un ispettore del sop-
presso sindacato, provvedimento a cui anche la
Camera dei deputati avrebbe data la sua appro-
vazione, accogliendo favorevolmente la propo.
sta del Ministro, colla quale ristabilivasi ap-
punto nel bilancio la somma del relativo sti·
pendio.

11 N. 5044 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTOR10 EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
RË D'ITALIA

Visto il Reale decreto del 27 maggio 1866,
M. 2966;
Visto il Ileale decreto del 5 settembre 4869,

N. 5256, che ordina con altra forma il sin-
dacato sulle società commerciali e sugli isti-
tuti di credito,

Visto il Reale decreto del 26 febbraio 1870,
con cui provvedesi alla vigilanza ed all'ispe-
zione previste dagli articoli 5 e 8 del Reale
decreto 5 settembre sovraccituo ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È soppresso l'uffizio di censore cen-

trale delle società commerciali e degli istituli
di credito, a datare dat 1° maggio 1870.
Art. 2. Le attribuzioni già conferite al cen-

sore centrale per l'esame delle domande di

autorizzazione da concedersi alle socletácom-
merciali per azioni, ai termini dell'articolo
156 del Codice di commercio, rientrano nelle
competetile dirette dal Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella flaccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno
d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-

servarlo e di l'arlo osservare.
Dato a Torino addi M aprile 1870.

VITT0ll10 EMANUELE.
CASTAGINGLA.

BENEMERITI DELLA PUBBLICA SALUTE.
flicompense accordate con 11. decreto ß

novembre 1860 a coloro che si prestarono
con abnegazione o coraggio nelle provincie di
liapoli e Caserta per diminuire i danni del
lifo petecchiale e per la cura dei colpiti dallo
stesso morbo nell'anno 1868:

Meditglia d'argento.
Capitelli Guglielmo, siadaco di NapoÍi;
Cammarota Carlo, capo d'ufficio nel munici-

pio di Napoli;
Pascale Ludotko, medito in Napoli ¡
Läþideoli Alessandro, id. id.;
Tommasi Salvatore, id. id.;
Tufarelli Mariano, ex-frate in Napoli.

.

Medaglia di bronzo.
Siciliabi Vito Eugenio, vicesindaco in Napoli;
Bianco Francesco, avvocato in Napoli;
Castaldi Aurelio, possidente in Napoli;
De Nobile march. Raffaele, in Napoli;
Trisolini Tito, direttore dí ospedale in Napoli;
Margotta Tito Antoniopsegretario del Consi-

glio di sanità in Napoli ¡
Vizioli Francesco, diedico in NapoÏi;
Valieri Raffaele, id. id.;
Di61io Michele, id. nella provincia di Caserta.

Monsione onorevole.
Cateritto Ciptiano, medido in Napoli;
Serafino Itaffaele, id. id.;
Alfieri Luigi, id. id
Ôaecese Luigi, id, id.;
Vittorelli Carlo, id. id.;
D'Antonio Giosuè, id. id.;
Felicetti Giuseppe, id. id.

S. M. in udienza del 10 aprile p. p. sopra
þroposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari Esteri ha sanzionato le seguenti
disposizieril i
Marani cav. Augusto Cesare, nominato con-

sole di 2· categoria in Amsterdam;
Scheibel Carlo, id, id. in Kiel;

Halm Giacomo, id. id. in Foncpforte sul Ruggiero Nicola, id. di Vitulano, dimissiona-
Meno. - no dalk carica, nominato vicecancelliere del

Con decreti Ministeriali in data 9 febbraio manadeas reeÎli A le,mc messo presso il tribu.
e 22 marzo p. p. furono utituite le seg208 nale civile e correz. di Sala Consilias, id, della

est odÎpend nie daÍ Regio consolato in rra dminSi A sas n o ca ceenl ere della pre-

e ick on Tweed id. id. in Liverpool; taas di Godiano sospeso dall'esercizio delle sue

Granata id. id. in Malaga. funzigni, destituito dalla carica.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli Affari della Guerra S. M. ha in

udienza del 28 aprile 1870 fatto la seguente
disposizione:
Afeltro Vincenzo, aiutante contabile d'arti-

glieria di 3' classe, rivocato dall'impiego in se-

guito a parere di una Commissione di disciplina.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giu<liziario con decreti Reali del 10 aprile
1870:
Corte Vincenzo, cancelliere della pretura di

Itibera, collocato a riposo dietro sua domanda;
Vareuna Giov. Battista, id. di Cuggiono, id.
Mentasti Carlo, vicecancelliere nella pretura

di Varese, nominato cancelliere della pretpra
di Varese, nominato cancelliere della pretura di
Cuggiono;
Miotti Costantino, id. di Sondrio,id. di Ponte

Valtellina;
Tonolli Francesco, cancelliere della 2· pretura

di Ãiötza. tramutato alla prima pretura di
Monza;
Piazza Carlo, id, della pretara di Vimercate,

id. 2· id.
Stopoani Luigi, id. di Castiglione d'Intelvi,

id. alla pretura di Vimercate;
Masciadri Antonio Maria, id. di Ponte Valtel-

lion, id. di Castiglione d'Intelvi;
Nostro Francesco, id, di Giojaosa Jonica, id.

di Sinopoli;
Avenosi Alfonso, id. diSinopoli,id.di Ginjosa

Jonica,
Pasqügli Francesco vicecancelliere nella

pretura d'lotrobbio, id.'di Castiglione dintelvi;
Manfredi Francesco, id, o¡ Traona, id..di Ga-

viraië;
Carletta Giovanni, id, di Gorgonzola, fð. di

Traona;
Verdi Eiio loro, id della 2' pretura di Milano,

id. di Gorgoniola:
Baratta Ca lo Luigi, id, della pretura urbana

di Milano, id. della 2· pretura di Milano,
Ponti Ermenegildo, id. della pretura di Gal-

larate, id. della pretura di Varese;
Peroni Carlo, scrivano presso la cancelleria

del tribunale civile e correzionale di Como, no-
minatovicedavoelliere nel mandamento diDongo¡
PlonaGiovanni, id. della 4' pretura diMilano,

id. della pretara arbana di Milano,
Brocca Luigi, id. della Corte d'appello di Mi-

lano, id. della pretura di Gallarate;
Emiliani Ëmiliano, cancelliere del 1° manda-

mento di Bologne, collocato a riposo in seguito
a stia domanda;
.
Ilovone Giuseppe, reggente il posto di vice-

cancelliere al tribunale civ. e correz, di Monza,
nominato visecancelliere nello stesso tribunale;
Pollini Attilio, id. di segretario della Regia

procura presso il tribunale civ. e corr. di Ra-

venna, nominato segretario della stessa Regia
procura;
Ñatali Odoardo, vicecancelliere della pretura

di Camerino, chiamato a reggere il posto di se·
gretario della It. procura presso il tribunale ci-
vile e correz. di Ascoli Piceno ¡

MINISTFRO DEI LAVORT PUBBLICf.
DIRBZIOgs GENERALE pFI TELEGRAFI,

Secondo la consue'udine degliaaniscors•, il giorno
18 maggio corrente à stato attivatoai B.gni diLucea
(provincia di Lucca) an vilisío legglico 21servizio

pubblico con orario listiteto di giorno

PAllTE NON UFFICIALE
NOTIZJE VARIE

- Nelleadunanze dell>1marse, 10 aprile, 1•e t5

maggio 1870 la Classe ci scienze fisiche e matemati-
che della It, Accademia delle setettse di Torino ha

udite te lettore dei seguenti lavori, i quali verranno
pubblienti nei suoi,Atti:
i Nuovo specie di uccelli dei generi Sasicola,

Brachypus, Homochlamis, del conte Tommaso Sal-

yadori;
2· Tavola logipsometrica, tiel sociocar. Alessandro

Dorna ;
3• Alcune note intorno :alle ruote dentate, det ti-

copresidente comm.iliebeimy;
4* Alcuni appunti riguardanti la pitrog1(cerina,

la nitromannite e la celluloss nitrica, del segreta-
r¡o comm. Ascanio Sobrero:
5° Sullo scritto intitolato : Errore del pri.scipio di

elasticità formolato da L. Federigo Menabrea, conna

critico di Emilio Sabbia: osserves ont del commendA-

fore Alulfo Parodi:
6•lndic9:ione a distanza per rottura di circuito

applicata agli indicatori delle temperature, af•1 so-

cio car. Giovanni Co lazza :
7· Aurora polara osservata in Pietooote oe15 apri-

10.1870, del P. Francesco Deaza;
8* liivista critic: del catalogo di una descrizione

di uccelli fatta da Orazio Antisori nell'interno rtel-

l'Atfrica centrale Nord -dal maggle 1859 at In11AO
1861, del conte Tommeso Sai,"adori;
V flicerche intorno all'inventore del livello a

bolla d'aria, del socio prof. Gilbarlo Goti.
L'Accademico Segretario: A. Sonasaos

- La Lombardia rifer;sce che alfesposizione pe r-
I matiente di belle arti di Milano ebbe luogo 1119'àor-

rente l'adunpa per 11 primo acijnisto del'e opere

d'arte ooi iondi sociali. It presideale,marellese llos:ca

Saporiti, inaugurava la seduta acquistando dei i ro•

prio un busto dello scultore Biella; si passò quindi
alia scelta delle opere, e a maggioranza di voti, in
relazione ai mezzi attualmente disponibili,vent.oro
scelte le seguenti: un busto dello seuttern Berna.

sconi, 11 quadro del signor Castphli La Briansola, it
quadro del signor Trezzini Le saotizie det giorpro, un

acquarello di Vasanotti e un altro di Formis,
la questi giorni venne dal signorDotti acqubtito

un dipinto del Fasanotti, e dal signor Govi nobile
Giovanni un aequarello del Foraild.
Molte opere nuove furono di respedte †rrsentata

all'esposizione in sostituzione a quelle she vennero
esportate dagli acquirenti o inviate ad altaa esposi-
zioni.

- Scrivono da Fiume, 16 maggio, all'Os4ervribre
Triestisso:
Gli animi dei Fiumani erano già quasi rass carath

in quanto a' terremoti, e tutti credevano già a

cessato lo spaventoso fenomeno, quando ung ,%uova

APPENDICE

SULL'UNIFICAEIONE

DELLA 1mONETA

Che la quietlone dell'unificazione della mo-
to sia importante , lo comprende chiunque
the la moneta è l'appoggio principale del
to, il quale anzi non potrebbesi tampoco
cepire senza di essa, come non concepireb-
i un edifizio senza fondamenti. È poi qui-
one complessa, e, come la chiama Frère-Or-

quistione oscura, giacchè porta a discu-
se il metallo s'ha da considerare solo come
' gosseda ai cambi, o come segno rappre-

ntativo del valore; qual titolo sia preferibile
r le diverse monete ; quale rapporto fra di

; se adottare un metallo unico o più ; se

r l'oro, l'argento, il platino o altro. Ben
etteva un accademico di Napoli che la mo-
è merce bensi, ma differente dalle altre,

chè queste destinansi alla consumazione,
ella alla circolazione; non ha un prezzo, ma
era i vslori, ossia sostistuisce il prezzo al

ore e lo determina: per la circolazione biso-
abbia valore, come pegno, nè quindi deve
lterarsi
Tutti però comprendono che Paverne una in-

ionale risparmierebbe ai viaggiatori Pin-
do dei cambi, semplificherebbe le statisti-
inediante un solo denominatore, schiverebbe
negozianti e la speea dei cambisti (1), e la fa-

(i) Ruggles, commissarlo americano all'esposizione
Whiversales valutava a 10 milioni annut la perdita
45á li tomastele a þraine dei sam¾Isth

tica di tradurre i prezzi dei dispacci; operazione
per cui le grandi case ora tengono persone ap·
posta.
Il compianto finanziere barone Hdek non solo
el primo passo a ciò, ma del primo pensiero
attribuiva il merito alla Germania. Il primo
passo serio fu difatti il trattato austro·tedesco i

del 1857 ¡ ma, a tacere il capitolato di Lodovico
il Pio, prima di Hegewisch la proposta d'una
zecca universale era fatta dal nostro Gaspare
Scaruf6 nel 1579.
I comuni italiani, benchè gelosi d'avere secca

e moneta propria, come un altro segno di quel-
l'autonomia di cui tanto si compiacevano, senti-
rono però il vantaggio d'uniformarla a quella
dei vicini. Il 9 agosto 1255, ambasciatori fioren-
tini e lucchesi esponevano al Consiglio della
Campana di Siena quanto gioverebbe che le
loro città battessero monete conformi di peso
e valore, e il Consiglio gradiva la proposta, e
incaricava il podestà di farla accettare anche ai
comuni di Pisa e di Arezzo. Il 3 gennaio 1258
esso Consiglio deliberava che la nuova moneta

grossa e piccola si farebbe eguale alla pisana,
fiorentina ed altre toscane. Un mese prima erasi
indagato se la moneta di Volterra corrispon-
desse alla sanese in peso e fino (1).
Sempre poi erasi coniato piii argento che oro ;

questo non fu battuto a Roma antica prima del
547 U. C.; nella nuova Italia, solo nel xm se-

colo, quando nel 1252 Firenze fece il fiorino a

24 carati, imitato poi da Genova e da Venezia (2)
L'esempio nostro fu seguito dalle altre na-

(i) Nell'archivio di Siena, Consil. Campana, 5 a

carte 15; 6 a carte 129, e 7 a carte 21. Attri esempi
ho addotto in memorie precedenti, da me letto all'l-
stituto.
(2) Il ducato d'oro a Venezia si coniò nel 1284; chia-

mossi sacchino nel 1561, e pesava grani veneti
68 32¡67. Ne parla distesamente 11 Galilbiolli; come il
Yeltert illusk il liefine 1980tfici

zioni, che (eccetto l'Inghilterra) consideravano
come legale sia la moneta d'oro, sia quella d'ar-
gento ; il che fu sancito dalla Repubblica fran-
cese colla legge del 7 germile anno xI, adot-
tando e il pezzo d'argento da 5 franchi e quello
d'oro da 20 franchi, e stabilendo tra i due me-
talli il rapporto di 1 a 15 It2.
Per quanto gli economisti riprovassero que-

sto fatto, la quistione non prese importanza se

non quando si scopersero i banchi auriferi della
California e dell'Australia. Mentre nella prima
metà del secolo non si producevano che 250 mi-
lioni d'oro l'anno, allora 800, fin 1000 milioni
ne furono gettati in circolazione, sicchè questo
metallo scapitò a confronto dall'argento, che
ebbe un aggio del 2 per cento e più (1).
Delle conseguenze si sgomentarono gli eco-

nomisti e i governi, forse più del dovere (2); e

poichè l'argento era tanto ricercato pel com-

( ) Secondo un recentissimo conto, il primo anno
che si usufruttarono i terrenidella California, resero
50 milioni; il secondo 200, e andarono crescendo
sinchè nel 1851 giunsero a 325 milioni di lire, diml•
nuendo poi fino al 1869, quando non produssero che
per 115 milioni. In tutto se ne cavarono linora 5000
milioni di lir,e, cion 225 in media all'anno. Negli altri
Stati del mar Pacifico si cavò in oro e argento per
1250 milioni, e vanno qui pure diminuendo di 30 in
40 milioni all'anno. Non si hanno precisi dati per le
mintere dell'Australia.
(2) Si disputa se quella quantità d'oro lo abbia de-

preziato, cioè se i generi sieno riñoariti in grazia di
quell'effusione. Si crede di no, e che abbia solo dato
maggiore alimento alle transazioni commerciali.
Né è vero, in generale, che col crescere delle spe•

cie metalliche aumentino i preazi. Alla scoperta del-
l'America net 1492 si calcola corressero in Europa
300 milîoni in oro e 700 in argento. Oggi si stuoano
a 40,000 milioni, oltre i simboli di credito; eppure
alcuni generi diminuirono di prezzo. Dopo 11 1848 la
produzione metallica crebbe più del triplo, ma tri-
pia pure divenne la consumasione; crebbero i biso•
poi deMa cittelulonet anstal 59tttBS si Benigh&

mercio coll'estremo Oriente, che si fa solo in

questo metallo, si pensò a smonetizzarlo, cioè a
fare che il suo valore intritiseco non equivalesse
al nominale. Come la Russia abbassò il titolo

dagli 868 al 760 di fino, così la Svizzera, nel
1860, rifondendo la moneta, fece il franco e

i suoi spezzati non più di 900, ma di 800 mille-
simi di fino. Non fu questa una frode ai vicini,
ma un modo d'impedire che le fosse tolta la
moneta spicciola, e con essa la comodità delle
transazioni.
Si esclamò contro questa operazione, e si ri-

cusò ricever quella moneta; ma anche altri
Stati sentirono il bisogno di ricorrere ad uno
spediente conforme. L'800 parve un titolo trop-
po basso, e che animerebbe alla falsificazione.
Lo scellino inglese staccasi di 6 45 per cento
dalla sterlina, nel rapporto di 1 a 15 1/2; di-
stacco che, traducendosi in un ribasso di titolo
sui 5 grammi d'argento, dà presso a poco il ti-
tolo di 835. A questo si fermò il Regno d'Italia,
come bastevole ad impedire alla moneta d'ar-
gento d'emigrare; oltre che annetteva la circo•
lazione italiana col sistema monetario della
maggior piazza del commercio mondiale.
La Francia l'adottò anch'essa pei pezzi da

100, da 50, da 20 centesimi; così altri Stati.
Poi il 23 dicembre 1865 si conchiuse la conven·
zione monetaria tra Francia, Italia, Belgio e

Svizzera, per la quale le loro monete fossero
egualmente ricevute fra questi Stati; le monete
sarebbero decimali, sul modello francese, a 9/10

rono nelle opere pubbliche: la popolazione si aggio-
merò nelle città; aumentð 11 bisogno di agi e di
lusso in tutte le classi. Di fatto il rincaro non avven.
ne di tutte le merci, non fu nè generals ob egqala,
Per esempio, le pigioni delle case scaddero a ž•
gamo, a Oremona e altrove; I salari non a 4.
reno dove non fecere eeneerrensa i Iseert y 4

di fino; solo le divisionali si farebbert u 88ß,
concedendo alla Svizzera di lasciar grime le
sue a 800/1000 fino al 1878. Le monete lepli
sarebbero ricevute illimitatamente; quelle d'ap-
punto (cioè dove il valor nominale supera Pin-

trinseco).soltanto fin a lire 5> fra i particolari;
questi possono ricusare lamoneta di altri Stati;
le casse pubbliche devono riceverla fino a 100

franchi, e quando n'abbiano radunata motta,
possono esigerne il cambio in moneta di glasto
titolo.
I Francesi, avvezzi da 70 anni a valersi di

due tipi senza inconveniente, trovarono che

il conservarli non porterebbe danno, anzi mo-
dererebbe l'eventuale esuberansa dell'une dei

metalli, favorirebbe il commercio coi paesi che
accettano solo l'argento, e rispetterebbe i con.
tratti che danno ai debitori la facoltà di sod-
disfare nell'una o nell'altra moneta. Di fatto la
convenzione accettò il doppio tipo, sebbene di-
chiarasse moneta invariabile soltanto il pezzo
d'oro da 5 franclò coi suoi multipli, a 9 10 di
fino.
Ma l'equáziõne legale e permanente fra il va•

lore dei due metalli ripugna ai principii dell'e-
conomia politica, e.già il Neti e i Montanari no.
stri nel secolo.passato avevano notato lo scon-
cio del doppio tipo. E 'in realtà un marengo
oggi vale ancora 20 franchi, ma 20 franchi non
fanno piil un marengo. Per trattare dunque
dell'unico tipo fu adunata una Commissione nel
1867, la quale conchiuse che a nello stato pre-
sente dell'opinione pubblica, delle deliljerazioni,
delle conferenze, dei precedenti diþIomatici,
pare che, adottando l'unità di metallo, si favo.
rirebbe il movimento verso l'unificazione mone•
taria. »

(Contina) O CANTA
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e più frequente serie di seosse venne a conturbarel.
Questa nuova serie non ragginase, per fortuna, nè
fintensità, ne la durata delle scosse delmarzo; la
diresionedel movimento è però sempre la stessa,
cioè dal sud-est ai nord-ovest. 11 primo terremote di
questo nuovoperiodo avvenue 11 28 aprile alleore
3, min. 25 di mattina: vi furono due saosseaussuito-
rio che si sueendettero in un intervallo di 2 a 3 se-
condL 11 29 aprile si ripeterono le scosse alle 7 e
mezzo di mattion ed alle 2 ore e 28 min pom. 11 4
maggio violentissima scossa alle 2 e mezzo di mat-
tina. Il 10 maggio incominciarono i terremoti con
una scossa abbastanza intensa alle ore i e min 5
pom.seguita da altra scossa pih violentaancora alle
ore 5 min. 58 pom. L'il maggio, ore 2, min. $l di
mattina, scossa intensissima, fra le 3 e 4 di mattina
continue ondulazioni del suolo e debolissima scossa
da 5 in 5 mmuti. Alle 9 ore, 18 min. ed alle 9 e 52
min. antia. scosse sensibilissime. Dal 10 alff t mag-
glo sarebbe stato impossiblie di tener conto di tutte
la scosse sowenute, sì grande ne fu 11 numero. Di
seDalbili ne furono enumerate 27.
Dai 12 al 15 avvennero pure parecchie scosse, ma

poco signifiennti.
Ieri (ore to e 25 min. di notte) fu sentNauna seos.

sa. ehe darò 2 secondi, abbastanza intensa, e du-
rante la notte altre doe.
Del resto non à da meravigliarsi che questo sin-

golare fenome2o si avveri sopra si. Vasta scala in
Fiume: già in altre epoche, e precisamente negli
anni 1838 e 1750 terremoti formarono lo spavento di
ques¾a popolazione. Nel 1838 gli abitanti rimasero
ritoreratt all'aperto sotto tende, oppure in tuguri
di legoo, per ben 3 mesi, e nel 1150 i terremoti
incominciarono nel novembre, e terminarono con
brevi interruzioni appena nel maggio del 1753.
- 6Iovedi 12 corrente inauguravasi a Agen nel di-

partimento francese di Lot-et.Garonne la statua in
bronze eretta in onoredel poeta popolare Jasmin.
Domenlea 13 la città di Vienna tiell'Isère scopriva

la statui, pure in bronzo, che fu innalzata ana me·
moria da Pousard.

- Leggesi nei giorenti austriael che a Nagy Bon
in Transilvania una pioS6ta diluviale travolse il 14
corrente « tranta case, eagionando la morte a ses-
santa persone.

DIARIO
11 Corpo legislativo di Francia ha ripreso il

18 corrente le sue sedute. All'ordine del gior-
no della tornata del 18 era la comunicazione
dei rapporti degli utlici circa i risultati com-
plessivi del voto sul plebiscito e la discussio-
11e del progetto di legge relativo al giudizio
dei delitti perpetrati col mezzo della stampa
ed altri delitti politici.
La Camera dei rappresentanti del Belgio ha

terminati i suoi lavori e si è proregata inde-
finitamente.
11Senato belga nella sua tornata deM7 ha

adottato il progetto di legge che accorda ai
ministeri dell'interno e dei lavori pubblici un
complesso di crediti per la somma di franchi
•15,598,500 destinati alla esecuzione di lavori
pubblici.
B Moniteur di Brusselle pubblica la legge

che abolisce i dazi sul sale e sui pesci, riduce
la tassa delle lettere semplici a dieci centesi-
mi ed aumenta i dati sulle acquavite.
Nella Camera inglese dei comuni, seduta

del 17 maggio, sir J. Elphinstone interrogo il
sottosegretario di Stato per gli affari esteri
pe_il governo non è di parere che la presenza
della flotta britannica del Mediterraneo al Pi-
reo indurrebbe il governo greco a promuo-
kre una investigazione sul massacro di Mara-
tona. It signor Otway rispose che l'Inghilterra
ha domandato alla Grecia che l'inchiesta sia
ampia e seria;,soggiunse, non credere ne.
cessaria la presenza della flotta del Mediter-
ranee al Pireo.

11 Parlamento della Confederazione Germa-
nica del Nord, nella tornata del 18 maggio,
ha discusso in seconda lettura le proposte re-
ive agli imprestiti con premii. Dopo lunghi

Aibattimenti, l'assemblea chiuse la discussione
egenerale, deliberando che i progetti venissero
,discussi alla seconda lettura in plenum. I di-
battimenti sul codice penale dovevano comin-
cÏare nel giorno St.

La Gazzetta di Praga reca un articolo con- '

ciliante, nel quale si insiste sulla necessità di
eû accórdo fra il partito czeco ed il governo i
dell'impero. L'articolo fa fede del sincero de-
siderio della presente amministrazione di con•
ciliáre le opposte pretese soddisfacendo le le-

gittime esigenze nazionali. Dimostra la steri-
lità di un contegno puramente passivo, e per
ultimo esprime la speranza che le trattative
avviate ora a Praga allo scopo di effettuare

l'opera della conciliazione avranno una effi-
cacia decisiva e duratura.
A Washington il comitato finanziario della

Camera dei rappresentanti deliberò di pre-
sentare una relazione sul bili diretto a dimi-
nuire di trenta milioni di dollari i red<liti
de110 imposte all'interno, e ad abolire la

tassa sugl'introiti jordi delle strade ferrate.
Il ministro delle finanze del Dominion del

Canada ha presentato alla Camera dei comu-

ni, riunita in comitato generale del bilancio
attivo, la sua esposizione finanziaria, la quale
comprentie le proposte relative al bilancio

per l'esercizio 1870-1871, il qtiale esci zio
comincia col to luglio prossimo. Per dimo-
strare che la condizione economica del paese
è prospera, sir Francis II:nks ha fatto notare

come il debito, che nell'Inghilterra e di 135
dollari per ogni abitante e negli Stati Uniti è
di 160 dollari, non ascende nel Dominion che
a 22 dollari i¡t. Le tasse che nell'Inghilterra
sono di 10, e negli Stati Uniti di 9 dol-
lari i¡4, nel Canada non superano 8 doll.
e ig2 per ciascun individuo. La rendita delle
dogano rappresenta negli Stati Uniti 4 dol-
lari i¡2 per capo, e nel Canadå soltanto dot-
lari 2. Il ministro si mostrò convinto che il

complesso degl'introiti sari conforme all'e-
stimo fatto nell'anno scorso. La rendita delle
dogane, estimata 8,600,000 dollari, proba-
bilissimamente toccherà questa cifra. Ibspetto
alle proposte sul bilancio 1870-1871, il mini-
siro giudica che le spese debbano ascendere a

23,915,917 doll. comprese le spese straordi-
narie per opere di pubblica utilità e pel ri-
scatto del debito; e gl'introiti vennero stimati
ascendere a 14,660,000 dollari, Per equili-
brare il bilancio sir Francis Ilinks propone
alcune modificazioni nei dazii sui liquori al-
coolici stranieri, sul tabacco, sul carbone fos-
sile e sul sale.
Notizie da Porto Principe recano clie la

Camera dei deputati della repubblica d'IIaiti,
dopo quindici giorni di discussione, aveva
nominato i senatori. Questi hanno proceduto
alla nomina del presiedente della repubblica.
11 generale Missage Saget ha ottenuto 50 suf-
Tragi contro 11 dati al generale Domingue.
Le elezioni per la nuova legislatura dove-
vano essere terminate ;18 dello stesso mese
a Porto Principe.

Senato del Regno.
11 Senato è convocato in seduta pubblica, ve-

nerdì 27 corrente, alle ore 2 pom.,perla discus-
sione dei seguenti progetti di legge:
1. Divieto d'impiego di fanciulli in profes-

sioni girovaghe all'estero (seguito), N. 2·
2. Affrancamento delle decime feudh nelle

provincie napoletane, N. 18 ;
3. Approvazione dei rendicanti amministra-

tivi, degli anni 1858-59-60 delle antiche pro-
vincie, 1859 di Toscana, Parmae Modena, e 1860
di Toscana e Umbria, N. 22;
4. Inscrizione nel Gran Libro del Debito Pob-

blico dello Stato, di tre partite procedenti dalla
rescrizionedel Debito Pubblico del primo Regno
d'Italia, N. 28;
5. Istitosione dei magazzini generali, N. 13;
6. Abrogazione dell'art. 4 del R. decreto

27 settembre 1865 concernente i prestiti a

premi, N. 33;
7. EstensioneaBe provincie venete e di Man-

tova della legggil'alienazione dei beni rurali
ed urbani posseanti dallo Stato, N. 34;

8. Abolizione dell'onere del Vagantivo nelle
provincia di Venezia e diRovigo, N. 14;
9. Iscrizione ant Gran Libro del Debito Pub-

blico di lire GSO0 di rendits 5 per cento a fa-
Tore del barone Antonio Tarchini-Bonfanti,
N. 32. t . «

10. Bilancio del'e entrate dello Stato per l'e-
sercisio 1870, N. 35

Camera del DeputatL
Nella seduta di ieri, poi che in data comuni-

cazione di una lettersper la quale S. A. R. il
Principe di Carignano, presidente del Comitato
centrale del ConsorzioNazionale, trasmetters il
resoconto dellårgestione da questa istituzione
dello scorso anno, e 11 presidente della Camera
si faceva interprete de'sentimenti della rappre.
sentanza nazionale verso i componenti il Comi-
tato e il presidente di esso, i deputati Miceli e
Asproni ebbero facoltà d'interrogareil Ministro
dell'Interno, il primo sopra alcuni fatti avre.
nuti in Filadelfla di Calabria nella repressione
del moto insarrezionale dell'8 corrente mese, e
il secondo sopra le condizioni della pubblica
sicurezza is Sardegna. Il Ministre dell'Interno
rispose ad'uno e all'altro, comunicando ogni
informazione pervenutagli degli avvenimenti di
Filadelfia, e rimuovendo ogni sospetto di ec-
cessodirepressionedaparte delle truppe; di-
cendo delle disposizioni date per rimediare a
mall che, rispetto alla pubblica sicurezza, sono
lamentati nella Sardegua.
Poscia si prosegni e terminò la discussione

del bilancio 1670 del Ministero dei Lavori Pub-
blici, di alcuni capitoli del quale trattarono an-
cora i deputati fraran, Massari Giuseppe, Sala-
ris, liiancheri ingegnere, Serpi, Ricci,Negrotto,
Valerio, Podesta. Pescetto, Arrivabene, Brn-
netti, Nicotera, Cadolini, Marincola, Massa-
rella, Plutino Agostino, Maurogònato, Mia-
ghetti, La Porta, Radini, Maldini, Seismit-
Doda, D'Aste, il Ministro dei Lavori Pubblici e
il relatore Depretis.
Vanna in nitima ennunwiste une interrows-

trono; tuttavia si crede che anche questa can·
didatura non riescira.
· = e O Lisbons, 21.
E duca di I.oalé riensa yli contralirmare la

nominadel maresciallo Saldinha s.presidente
del Consiglio, dicendo chail Re vi fu costretto.
Saldanha ha quindi oferto la sua dimissione.
S. M. il Re ricusò di accettarla, assicurando il
maresciallo che egli possiedetuttalasualiducia.
Ieri le truppe erano sotto le armi, ma la ca-

pitale e le provincie rimasero perfettamente
tranquille.

ØssERVAZIONI METHOROI,0GICHE
fatte nel R Museo di Fisies e Storie naturais di Farenze

Nel giorno 20 maggio 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam, 5 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a ma .m um

sere........ Tô2,0 1610 7613

Termomeko eenti·
grado....... 265 30,0 225

Umidith relativa . . 50 0 86 0 is 0

Stato deleielo. . . .
sereno sereno sereno

I direzione
. . NE NE NE

ozza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura .....i=•• . . . . . . . . + 30 0

Temperatura minima. . . . . . . . . 4 17,0
Minima meBa notte del 21 maggio , . ‡ 15,0

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 20 maggio 1870,ore 1 pom.

Bel tempo sulla Penisola con perfetta calma
sulle coste, con venti di sud-est e sud-ovest e
barometro pressochè stazionario. .

Il tempo è buono anche nell'Europa centrale.

Nuovi temporali si avvicinano al golfo di Gaa-
scógna. E nord d'Europa è tuttoraattraversito
da linee'dfbarrasche che si dirigono verso Pest.
Qaella annansista ieri ha raggiunto il centro
dellaRussia e sidirige verso le stazioni asiati-
che dell'í'mpero ottomano. Le pressioni dimi-
nuiscono lentamente in tutta PEuropa.
Continuerà il tempo calmo.

Spet'tacoH d'oggi.
TEATRO PRINCIPEUMBERTO; ore 8- Rap-
presentar.ione dell'opera del maestro Cima-
rosa: 18 JItatrimonio segreto - Ballo: Lau•
retta, del coreografo Ettore Barracani.

TEATRO NICCOLINI, ora 8 - Rappresenta-
zione data dal dott. C. Klog col microscopio
gigante.

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia direttadaL. Pezzana rapþresenta:
11persoolo.

TE&TRO DELLELOGGE, ore 8-La Compa-
gnia dramm. di E. Meynadier rappresenta:
Le voyage de M. PerricAon - La pluie et le
beau temps.

*
FEA ENRICO, gordMio.

NUOTO
ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE

I.etterstara - Storia -- Tiaggi

Associasione:

Anno L. 3 50- Semestre 2- Trimestre 1 25

Ogni numero di otto pagine in-4° estesimi 15
Per le associazioni spedirevaglmpostale alla Di-

rezione del Nuovo Bonszmm novazarroUmvaz-
sir.s - Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esce ogni storedt.

zione del deputato Morelli Salvatore al M¡ni-
stro della Pubblica Istruzione intorno alle ca-

gioni degli ultimi fatti accaduti nell'Università
di Napoli; la quale fu differita ad una tornata
da determinatsi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

.
IJabona, 20.

Dopo il com ttimento innanzi al palazzo
reale, le truppe hanno insieme fraternizzato. Il
c.stello è ora occupato da contadini armati.,Vi
fu inalberata la bandiera nazionale. Durante il
connitto fu,fatta una scarica contro le finestre
del pálazzo.11popologridava: Vivailrel Viva
l'esercito! Abbasso il ministero !

Parigi, 20
Chiusura della Borsa.

19 20
Bendita francese 8 •Is. : : : . 75 07 74 90
Id. italiina ð */.. . ; . . 59 - 58 65

Ýalori diversi.
Ferrovie lombardo-Venete . .890 - 887 -
Obbligazioni. . . ; ; . ; : ; .245 25 245 50
Ferrovie romane ; : : ; , . . 57 - 56 50
Obbligationi. . . . ; . . . . .135 - 132 -

Obblig. ferr. Vitt. En. 1863.157 50 157 25
Obbligazioni ferr. merid.. . .172 - 174 -
Cambio sull'Italia. . . . . ; . 2 1|, 2 1¡,
Credito mobiliarefrancese . .250 - 252 -

Obblig. della ReglaTabacchi.461 - 460 .-
Azioni id. id. .710 - 697 -

Vienna, 20
Cambio su Londra : : :

. . .123 90 123 75
Londra, 20

Consolidati inglesi . . . . . .
94 1/2 94 1

Copenaghen, 20.
Avendo il Folkething respinto il progetto di

legge per l'aumento dell'esercito, il ministero ha
dato le sue dimissioni.11 re le ha accettate. I
ministri continuersano a funzionare finchè sia
formato il nuovo gabinetto.

Madrid, 21.
Secondo l' Imparcial, gli avvenimenti del

Portogallo avrebbero fatto nascere a Madrid il
desiderio di mantenere in Ispagna Pattuale stato
di cose.
Assienrasi che Espattero, cedendoalle istanze

dei suoi amici, accetterebbe la candidatura al

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA DI COMMERCIO (Firange,21maggia1870)

g cosurn rus coxx. rras raossmo

V A L 0 B I S somma.a
LDLD LD

Bemlita itatta.a a og . . . , goa. i . igit1
..37.4844 itadosa 3Ol0 . . . . . . » 1 1870

Nas. testo 6 lib.
sui a

eA.. ooint.
. . . . 1 gen, 1870 soo

Obb.6 a Tab. Titoli
. trattabile ja carta e i genn. 1870 500

6 0....i 810
del Tesoro 1849 6 p. 10 a 490

Asioni tellaBanen Nas. onna e 1 gena. 1870,1000 i
DetteBaaen Nam.Regnod'Italia e i genn. 1870 1000
Cassa di soonto Tpaqans la sott. » $60
Bancadi Credito liabaño . . . . & 500
Asioni del Credito Nobil. Ital, a
Obbl. Tabseon6 . . . . . . . a 1000
a....ideBe M. . Romano. . a 500

Obb1. 8 Or0 delle 88. FF. Bom. a 500
Asioni delle ant. 88. FF. Idror, a I genn. 1870 42C
Obb .

8 Og0 dellasuddetteCD >1gena.1870 50C

Obb
.
5 OiOdelle 88. Â'F. Mar. a 500

Asiom 88. PF. Meridionali . . . s I genn. 1870 500
BuoniMeridionali 6 0[0 (oro) . . » 500
ObbL8 0¡O deue dette. . . . . . » I aprile1870 500
Obb.dem. 50g0 ins.oomp.dill a 60E
Dette m serie di una e due a 50:
Dette in serie . . . . , a 505

Obbl.88. FF. 7;usrie Es-mais a 500
Imprestito comunale 5 010 . . . a 600
Detto liberpte . . . . . . . . . . a 500

newoœpr ella di 1 aprile 1870 m
Preekto a premidella aittà diVenezia . . . . . 25
Obbl. fondarie del Montedei Pasobi 6 Or0 . . . 500
6 italismo in picooli pani . .. a 1 genn. 1870
8 idem

. . . . . . . . a laprile 1870
Nastoa. ploooli possi e id.

CAMBI i. O CAMBI

e a 59 90 59 85 a e s

85 TO 35 55 • • • •

. . 84 90 84 15 a * •

• • 79 25 79 10 a • •

950 900 i e a e i
...s em 2340
same as

asas **

eens es

5995 9

a e 850 50 349 ö0 s

.... ma 445
... en 178
ases'as 453
asse p

asas se a

a a a a 216
assa as23
seas •»375
sees am6050
seas sw36
.... .. esso

L D cansI I. 8

Idvarao . , . . . 8 Temania eŒ. gar. W Londra . . . a vista
äto. . . . . 80 Trieste. . . . . .

W 4to. . . . . . . 30
dio, . . . ; W 4to. . . . . . . 90 dia. . . . . ; . 90 25 67 25 62

Boms . . . . . . 80 Visans. . . . . .W Ikrigt . . . a TIsta 102 65!02 50
Bologsa . . . . . W die.

. . . . . . 90 Ato
. . . . . .W

Annans , , , . . 80 Augusta . . . . .W dto.
. . . . . .

90
Na ......80 - aso.......90 I.ione ......90

. . . , , . W Francoforte . . . © .
dio.

. . . . . .
90

Genova . . . . . W Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Torias . . . . . . W Amburgo . . . . 90 d'oro. . ,

20 54 10 53
Essas 5 Ol0

PREZZI PATTI

5 p. 010: 50 85 f. e. - Az. SS. FF. Mer. 550 f c.

. A singges: AsenoMontzu.

Segue ELENCO No 141 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore di impiegati civili e militari e loro famiglie.
e

DATA E LUOGO LEGGE
DATA PENSIONE

o COGNOME E NOME QU A L I T & I DEI. DECRETO -- --- 0 8 8 ERV A E I 0 I Io DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MONTARE DECORRENZA

l'i9 Rarolo Gaetano . . . . . . . . . ,

7 marzo 1821 - Napoli già operaio caldersio di 2" classe 20 giugno 1851 ii febbraio 1869 440 40 i gennaio 1869
26 marzo 1865180 Montaldiear. Anacleto . . . . . . . .

11 lu61io 1816 - Costantinopoli già maggiore nel corpo Reali carabinieri 2 el go 18 id. 3060 m id.

(Ai Guerra Giuliano
.

.
. .

. . . . . . 4 aprile 1821 - Parma guardarme nello statomaggiore delle piazze id. id. 838 e fô id.182 BarbalunsaGiovanni. . .

. . . . . . 8aprilef800-Maddaloni soldatoneiveteranidiNapoll id. id. 342 a 21 id,183 MorelloAndrea
.

.
.
. . . . . . .

B aevembre 1818 - Carmagnola sottotenente nei Reali carabinieri id. id. 1120 . i id.
184 Allegri Giovanni Paoto . . •

• • • • .. $5iugno 1813 - Firenze commessodi 2' classe nell'Amministraslonedel Tesoro Toscana Id. . 851 20 id. eioè 810 68 a carico dello Sato, e 40 BT a ca-
in disponibilith 22 novembre 1849 ricodella Pia Casa di Lavoro di Firenze.185 VineiLuigi. . . . . . . . . . . .

28dicembref82t•Napoli sottotenentenellaCasaRealeinvalidlecomp.vete. 27giugnotBSO jd. 1040 e id.
rani di Napoli 7 febbraio 1865186 Gagna car. Giuseppe. . . . . . . . ,

26 gIngno 1818 - Bene già maggiore di fanteria id. id. 2850 a id.187 Basilotti Susanna.
. . . . . . .

.

25 giugno 1799. Nicosia vedova di G Iielmo Pietro gia comandante nei sop- Decreto Borbon. 12 id, 178 50 25 novembre 18ô8 durante vedovansa.
pressi ha penali delle Due Sicille, pensionato 3 maggio 1816188 Bonazzi Elena Maria

. . . . , , . . .
21 aprile 1847 - Ferrara vedova di Zi i Pretro Antonio caporale del 44° fan- 27 giugno 1850 id. 252 50 i gennaio 1869 ad.

teria, morto in guerra 7 febbraio 1865
189 D'Abate don Francesco

. . . . .
.
.

.

25 dicembreißth -S.61allano (Molise) cappellano militare inaspettativa 2& maggio 1852 id, 1266 60 id.
JOO Lucio Luigi. , , . . . . . .

. . .

22 novembre 1826 - Milano guardia doganale comunedi terra 13 maggio 18ô2 id. 165 e i luglio 1868
14 aprile 1864

191 Bal car. Giuseppe . . . . . . . . .
28 marzo 18i6 - Aosta magglore nello stato maggiore delle piazze 27 giugno 1850 id. 2920 e i gennaio 1869

7 zebbraio 1865
192 Violante Ferdinando

. . . . . . . . .

27 febbraio 1827 - Napoli Inogotenente nelle compagnie veterani collocato a ri- id, id, 1125 a id.
poso col grado di capitano193 Danaio Maria . . . .

. . . . . . .

A gennaio 1831 -Novara vedova di Audisio Pio già caporate in riposo .
Id. Id. I55 a 9 novembre 1868 id.

194 NegriniAdelaide. . .
. . . . . . .23marEof836-Baiatora redovadiceranzaniLuigicontrollorealdaziocon- Dirett.austriache id. 60493 Sottobref368

,
id.

sumo murato, in pensione195 Pisani Gioachino . . . . .
. . . . .

10 novembre 1812 - Nola guardarme nello stato maggiore delle piazze 27 gna¾iBL id. 946 e
,

i gennaio 1869

196 Adaceo8tuseppe. .
. .

. . . . . .
9dicembrei8i9-Trino luogotenenteneleorpodelRealicarabinieri id. id. 1620 e id.

197 Mareenò Marianna
. .

. .
. .

. .
19 ottobre 1810 - Caltanissetta vedova di Lo Presti Giuseppe già viceaaneelliere di tri- it aprile 1864 id. 307 a 19 id. id.

bunale
$98 6nerreraPietro.

. . .
• - .

. . . 4settembretBIS-Messina inogotenentedifanteria 2 u id, 1200 e idicembref668

199 VellaCarlo.
. . . . . . - - .

. . 15 gennaio 1845 - Trapani marinarodi 3' elasse TO giugno 1851 id. 620 e i gennaio 1869
26 marzo 1865200 Conti Antonio. . . . . . . . . . .

18 massio 1823 - Sassari maresciallod'alloggio nel corpo Reali carabinieri 27 Aiugno 1850 id. 892 • 23 id.
7 febbraio 186&



GAZZETTA IBFICIALE DEL RE 4NOD'ITALIA

ELENCO N° 142 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Itegno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro j¿rmiglie.

.Ë DATA PENSIONE

I
DATA E LUOGO LEGGE

o COGNOME E NOME QU A L I T A - DEL DECRETO 0 8 8EgylB IO N I
DELLA NASCITA

.
APPIJCATA

cli liquidazione x0NTARE DECORR

t Mango Luigi
. .

2 Gustielmi Giovanni Maria Benedetto. . . .

3 Pavia Vellee Pasquale .

4 Vitiello Ignazio . . .

5 D'Aranzo Giovanni . . . . . . . , ,

6 Bianchi Giuseppe. .

7 Jandelli car. Giuseppe

8 Tosto Giuseppe . , . . . . . .

9 Gnocebi Ermogene . . . . . . .

i0 51ri Giovanni Battista . . , , , ,

ii Roberti Vittori Fulvio

it Castellanis cav. Luigi

13 Casanova Maddalena.

14 De Santi Vincenzo Nicola
. . . . .

15 Tholosano di Valgrisanehe bar. Oloardo
.

16 Fassi Giacomo Ettore
. . .

17 Bianco Antonio
. . . . .

18 Michell MariaTeresa
. . .

19 Consalvo Luig! . . . . .

20 R gni Rafsete. . .
. . .

21 I rassia Lorenzo .
. . .

22 adino Pietro Giov. Battista .
23 Serra Tommaso G.ovanni . .

24 Mauro Antonino . .
. . .

25 Cafoli Antonio. . .
. . .

2ô Pallanzio k'iorenzio .
. . .

27 Crosa comm. Carlo . , , .

28 GarneriLuigi . . . . .

29 D'Antonio Cirmine . . . .

30 Gallien Francesco . . . .

31 Dapoy cav. Giovanni. . . .

32 De Marco Pietro . . . , ,

33 Fisceavento Gaspare. .
.
.

34 Angolari Piacido . . . .

25 Rosso 61ov Battista
. , ,

86 Granata Giov. Battista
. .

37 Cairoli Eloardo
. . . .

38 Amato Francesco
. . .

39 Giusti Esisabetta . . , ,

Vemori Palma Luigia . .4. Ant:gono . .
. .U. Assace

. .
. . .

40 Bacigatapi Annunziata
. . .

ti Siraeasa Carlo
. . , , ,

42 De Angelis cav. Franceseo. .

43 Turri Elena
. . . . . .

44 Riosa Glacomo,

45 Palmferi car. Franceseo.
46 De Bono Antonio. . . . .

47 Arista Teresa . . . . , ,

48 Chindemi Anna Maria
. . ,

49 Caoegugenio . .
. . .

50 Cubito Michele

51 Calza Cristina Giovanna Maria. .

52 Rossello Paolina
. .

. . . .

53 Buonocora Sara6no
.

.

54 Arenare Teresa Maria
.

55 GallinbartioGalimbertiGiovanni.
. .

56 Carrara car. Giuseppe . . . .
. .

57 Da Chabrand Adelaide
. . . . . .

58 Sorgato Teresa . . . .. . . . .

59 Rollo Carlo Alberto
. . . . . . . . .

60 Ottaviani Giovanni Battista. . . . . . .

61 Palumbo Vincenzo

62 Paeefo Luigi Amadeo .

63 Filippone Giuseppe . .

64 Montarelo Lorenzo . .

65 Ferino ear. Pietro Paolo.

66 SohtavittoDomenico.
. . . . . . . .

6Û FIssot Bernardo
. . . . . . . . . .

68 Caruso Carolina Maria
. . . . . . . .

69 Sini Rosa
.

70 Martini o Martin nav. Luigi, .
. . . . .

7i Buzzi Armida
.

12 Santi Cesare .

73 Sesini Ginsoppe . . . . . . . . . .

74 Assarone Ferdinando
. . . . . , , .

75 Fergola Vincenso. .
. . . . . . , ,

76 Lostia di Santa Soiaeentecar.Salvatore
. .

77 Mazzucchelli Giovanni Batt sta
. . . . .

78 Ferri Teresa
. . . . . . . . . . .

79 Sales Adamo . . . .
.

. . . . . .

80 Toppis Angela. . .
. .

.
. . . , ,

81 Paternoster Liberale.
. .

. . . . . .

82 Quaranta Francesca . . . . . . . . .

83 Moglia Giovanni . . . . . . . . . .

84 Ardito Gaetano
. . . . . . . , , .

85 Resta Lucia
. . . . . . . . . .

86 Damiani Giovanni Pietro
. . . . . . .

87 Comastri Nicolao
. . . . .

88 SerrioZerrlAngela. . , ,

89 Untlica Silvia . . . .
. .

90 Frigerio Abramo . . . . .
.

Si Manganelli Paola . . . . . .
.

92 Silvestrl Pietro . .
. .

93 Ramansont Ferdinando
94 Balvadore Bernardino
95 Prasen Giovanni

. .

96 Barra Luigi . . . . .

97 Annunziato Vincenzo
. .

98 Repellini Antonto. . . .

99 Ar,hemo Maurizio . . . .

100 Martino Matten
. . . .

101 De Laurentiis Vincenzo.
.

102 Baldassarre Domenico

I

i Inglio 1820 9 Lagonegro
6 ottobre iSi6 - Cesto
20 aprile 1892 - Fontaaello
28 aprile f815 - Mapoli

2 maggio 1824 - Napoli

if I tio 18f5 - Montaldo Dormida
18a ef820-Farenze

26 settembre f 820 - Bari
18 gennaio 1819 - Osti611a
9 febbraio 1822 -Acqui
12 aprile 1798 - Mantora

8 gennaio 1823 - Caneo

f5 luglio f835 - Maddaloni

17 aprile i8f9 - Livorno

i9 gingoo i$08 • Fossano
24 luglio 1831 - Portoferraio
14 maggio 1801 - Napoli

19 ottobre tS17 - Venezia

3 luglio 2822 - Barletta

2 marzo 1818 - Napoli
7 febbraio 1814 - Palermo
15 gennalof8f6-Beolongbe
a gennaio 1824 - Acqui
15 ma561o 1800- Palermo

- 1809 - Marsala
27 ottobre 1821 - Cnoso

5 lugUo i804 - Trinità ,

26 novembre 18t9 - Cavalerlaaggiore
29 luglio 1812 - Pendino
f i novemb.1823-Tacheresse(Bavoia)
25 giugno 1820 - Napoli

f 3 settembre i823 - Palermo

21 aprile 1816 - Noto
3 aprile 1818 - Pistoia

17 dicembre f823 • Viora
11 dicembre 1811 - Chiosi
19 aprile 1815 - Milano
5 marso 1831 -Napoli
15 marzo 1814 - Barrano
4 ottobre 1813 • Bondono
5 agosto 1848 - Versato
25 febbraio 1851 - Vergato
15 aprile 1786 - 8. Stefanod'Aveto

24 settembre 1835 - Napoli
8 aprile 1810 - Napoli
21 febbraio 1839 - Vicenza

9 marzo 1826 - Venezia

27 settembre 1810-N li
28 febbraio 1816 -N i

13 1aglio 18f8 - Palermo

10 dicembre 1799 - Palermo

10 gennaio 1837 - Vieensa

i febbraio 1825 - S. Maurizio

16 maggio 1828 - Mantova

2i febbraio 1825 -Albissola Marina

26 aprile 1800 - Na 11
5 agosto 1813 - 11

29 marzo 1822 - Bareggio
31 maggio 1800 - Torino
28 gennaio 1818 - Torino

4 novembre i809 - Padova

Si agosto 1824 - Villanova

19m o1815-Ca farl
i3 a 1822 - Na i

29 gennaio 1817 - Biella
24 aprile 1817 - 8. Michele
10 agosto 1822 -Trino
i8 lugUo 1809 - Sassari

7 maggio 1805 - Faosolone

6 nov. 1819 - Haralas (Genevese)

5 maggio 1801 - Palermo

9 settembre 1800 - CagUari
10 o 1806 - Napoli
6 1819 - Milano

24 febbraio 1829 - Cesena

20 novembre 1812 - Milazzo
25 gennaio 1814 - Manfredonia
8 gennaio i803 - Napoli
22 novembre 18f 5 - Cagliari
13 maggio 1809 - Edolo
25 dicembre 1819 - Gartaseo

8 agosto 1831 - Romano
31 gennalo i811 - Brenta

2 gennaio 1835 - Male

6 dicembre 1810 - Salerno

5 Inglio 1818 - Murisengo

9 settembro 1814 - Paler-o
10 marzo 1814 - Parma

8 aprile 1817 - Lanco

28 gennaio 1809 - Lucca

2 ottobre i822 - Milano
9 febbraio 1878 - Milano

22 marzo i806 - Milano

i2 maggio 1799 - ReB5io Emilis

25 settembre 1819 - Pantelleria

19 maggio 1822 - Collecchio
18 aprile 1836 - Cittaducale
5 aprlie 1816 - Valperga
7 marzo 1824 - Vereetti
29 gennaio 1823 - Napoli
11 novembre 1884 -Aroene
15 maggio 1841 - Bruino
11 marzo f826 - Marzano
10 luglio 1827- Teramo

I ottobre 1811 - Trapani

sottotenente ne1\o stato maggiore delle p 18

Inogotenente nel Íleall carabinieri id.

sergente nel reggimento navallengieri di Salutso id.
marinaro cannoniere di prima classe « 20 giugno 1851-

26 marzo 1866
sottocommissaria di guerra nel corpo dintendensa 25 maggio 1862
militare 2 u i 05

direttore di seconda elasse ne11'ammin. delle Poste ti aprile 1864
già mattiore di fanteria 27 giugno 1850

7 febbraio 1865

già furiere nel veterani id.
luogotenente nel corpo del treno d'armsta 14.
brigadiere nel corpo carabinieri Iteali id.

g capo cannoniere di seconda classe nella R. marina 20 si ino 1851
26 marzo 1885

g'à maggiore di fanteria 27 giugno 1850
7 febbraio i$65

ved. di Rossetti Pletro già guardiano di porto di secon. It aprile 1864
da alasse, morto in attivhá di servizio

operaio fochista di prima classe 20giugno 1851
26 marzo 1865

glA viceammiraglioneito stato maggiore dellaR. marina id.
uficiale di porto di 8* elasse an'isola deltaNaddalena ti aprile 1864
6]& commesso di stralcio al tribanale civ le e corre- 14.

sionale di Napoli
ved. di Collodani Andresgià oficiale del tribunalepre. Dirett. anstriache
vinciale in Venezia, pensionato

sottotenente noireterani, collocato a riposo col grado 27 giugno 1850
di luogotenente 7 febbraio 1865

espitano nel Reali carabinierl id,
furiere nella eampagtlia veterani id.
maggiore di fanteria id.
mareseistlo d'alloggio nei corpo dei carabinieri Reati id.
afBefale della eassata diresione generale del maelno t i sprue t B64
in Biellia

guardiano eareerarlo di grima classe
' id.

brigadierenel corpo dei neali carabinieri 27 glugno 1850
7 febbraio 1865

capo di dirlslone di 15 cl. nel Ministero deD1nterno 14 rile 1864
ms35tore nella R. Casa invalidi e comp. Veterani 27 1850

7 lo 1865
già commesso di stratolo del tribunate elvile e corre. it sprile 1861
zîonate in Napoli

appuntato nel oorpo del earabinieri Beall a 27 b6Ëo 05
capitano di vaseello neHa R. marina 20 giugno 1851

26 marzo 1865
sergente nella comp. veterani d'Asti 27 giugno 1850

7 sebbrain 1865
già ingegneredi secondaelasse nel Geniocivile 14 aprile 1864
espitano nell'arma di fanterla 27 giugno 1850

7 tobbraio 18ð5
glåappuntato nel oorpo del carabinieri Reall id.
Adelegato di P. S. di prima classe 14 aprile 1864
afielsle di2' classe nelfammin. delle Poste id.

A sottotenente nella Casa R. Invaildi e comp. Teterani 27 giugno 1850
di Napoli 7 febbraio 1865

vedova ed orfani di Laelano Ventori già magazziniere Pontißcie
delle privative,morto in attività di serrisio i maggio 1828

28 giugno 1843

ved. di GiuspppeBaecimaloppi o Bacigalopi già inalso- Dirett. austriache
re topogranco militare, pensionato

già barandiere nel Ministero per gli araridi Biellia ti aprile 1864
in Napoli

già ingegnere capo nel Genio eittle id.
ved. diBsnedini 61acomo commesso magazziniere nel. Dirett. austriache
l'amministraslone demaniale

glå uttalaledi terza classe della.oessata contabilità di id.
Stafo Veneta

,

già ingegnere di prima classe nel Genio oisite i il sprile 1864
ingegnere di 2. elasse nel Genio civile daaltimo.aser• id.

Visio til a cartoo della provinciadi Benerento

ved. di Criechio Giuseppe slå espo revisoremell'ammi- Decreto Borbon.
nistrazione del Intti di Palermo 25 gennaio 1823

ved. di Licolardolo Hrabelegiàpilota deB'am-inistra- Id.
stone dei dasiindiretti, pensionato

ex-guida nel corpo dellasnardia di inanza austriana Reg. austriaco
pelle guardledi
finansa e R. Dec.
4 novembre 1866

espitano nel bersaglieri 27 giu o 18$0
7 feb raio 1865

ved. di Veluchi Carlo già guardia della Casa di pena Dirett. austrische
masehile alla Giudecoa diVenezia

redova di Garbarino Francesso già delegato di P. 8. Il aprlie 1861
in Foligno

già videcancelliere al tribunale elvile e corr, diNapon id.
ved. di Ruggiero Greco Domenico già gladice di tribu. id.

nale, morto in attività di servizio
brigadiere delle guardie di pubblica sicurezza 20 marzo 1865

già direttore della E. Zecca di Torino Ii aprile 1864
ved, di Bruno Giovanni già segretario nel Ministero id.
delle finanze, in riposo

ved, di Bartolini Pietro utsetale del tribunaledi Fadova, 10.

già ca o di fanteria in aspettativa, collocato a ri- 27 gi no 1850

poso col grado di maggiore 7 fe raio 1865
soldato con pa6a di esporale nelle comp. veterani id.
sottotenentenella Casa R. invalidi e veterani di Napoli, id.
collocatoa riposo col arado di luogotenente

'

espitano dei carañinieri Rpali id,
sottotenentenel corpo det enrabinieri Beall Id.

appuntato net corpodel aarabinierl Reali id.

maggiore relatore del RB earabinieri, riposatoonl gra- id.
do di luogotenentecolonneikr

capo cannoniere di primaclássenella R. maring 20 giugno 1851 ,
26 marzo 1865

Inogotenente nei RB. earabinieri 2 1850

ved. di Salates Wicolð vicepresidente dellaCorteSdpre- Decreto Borbon.
ma di giustizia al ritiro • 25 gennaio 1823

ved. dell'avv. Giovanni Cao distribatore nella biblioteca 14 aprile 1864
dell'Università di Cagliari

già ispettore di seconda elasse delGenio eivile id.
ved. diRasint Ambrogiodeleµto di P.8., morto in at- id,
tività di servizio

già guardia dogangle oomune sedentaria Reg. Pontincio
' 24 ottobre 1827

già guardiano all'amministrazionecarcóraria 14 aprile 1864
aoficiale telegraico di primi classe id.
Ispettore di seconda elasse nel corpo del Genio elv. Id.

gi consiglieredella Corte d's llo di Cagliari id.
già canee•Ilista di t* classenel retura di Romano id.
ved. di Stefano Migliavacea già gadiere dog , pens. BR. Patenti

20 settembre 1821
già guardia di pubblica sicur.pressolaeomp.diTorino 20 marzo 1885
vedovadi Ma5gi Paolo, pensionato, magtBBioiere delle RR. Patenti
Privative 25 marzo 1822

già guidadi inanza delle provincie venete Reg. anstriaco per
leguardie di So,.

segretarlo di 2· el. presso la deputazione provinclale di i4 aprile Ì864
Avellino

già guardia doganale scelta sedentaria 13 maggio 1862
14 aprile 1864

brigadiere dcganale di terra id.
ved. di Luigi Dall'Arginevirtuoso di saato addetto alla Parmense

R. orchestra di Parma, morto in attività di servisfo 12 dicembre 1826
aggiunto censnario presso la Giantadel eensimento di Dirett. austriache
Lombardia 14 apriin 1864

alato capo stanza fuori pianta presso la manifattura Reg. Toscano
dei tabacehi in Lueca 22novembre 1849

ved. di Carlo Silva BIA guardlano earcerario 14 aprile 1864
ved. di Manzoni Giovanni già commissario stimatore Dirett. austriache

presso la Ginota del censo in Milano,morto in atti.
Tità di servizio

già sottocapo operaio presso la manifattura tabacchi id.
di Milano

ved. di Lustrini Giuseppe già economo del pio
mento Omozzoli Parisetti a Reggio d'Êmilia

luogotenentenello stato maggiore delle piarze

già appuntato nel corpoReali carabinieri
già carabiniere nel corpocarabinieri Reali
luogotenente nel Reali carabinieri
capo musica nel 4•reggi-ento fanteria
sottotenente di fanteria in aspettativa
soldato nel reggimento Savoja cavalleria
soldato nel 20• reggimento fanteria
soldato nel veterant di Napoli
sottotenente di fanteria

secondo nocchiere nel corpo Reali equipaggi

stabili- 12 febbraio 1806
.

6agostoi813
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id.
Id.
Id.
id.
id.
Id.
id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
25 marrio III52
toging.51-26mar 65

12 febbraio (869

Id.
Id.
Id.

14.

id.
id.

id,
id.
id.
Id.

Id.

Id.

13 id.

15 id.
Id.
14.

Id.

id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Id.
14.

Id.
Id.

,
id.

Id.

Id.

14,

id.
14.

Id.
14.
id,
Id.

Id.

Id.

18 id.

id.
Id.

id,

id,
Id.

14.

id.

14.

id,

id.

Id.

id.
id,

Id.
Id.
Id.

Id.

id.

19 id.
Id.

id.
Id.
id.
id,

id,

id.

Id.

Id.

id.
id.

Id.

id.
id,
id.
id.
Id.
id.

Id.
Id.

Id.

id.

21 id.
22 id.

id.

Id.

id.
Id.

id,

id.

id,

id.
Id.
id.
Id.
id.
id.
id.
id.
id.

Id.

1020 e i gennaio 1869

1650 e id.
445 a 12 id.
468 • I Id.

1456 66 16 novembre 1868
'

2100 e i gennaio 1869
2780 e 16 id.

1300 e 16 id.
575 e 25 id.
730 a i id.

2823 24 id.

1200 a - per una sola volta.

395 • 11 onobre 1888

8000 e 16 novembre 1868
1333 • t gennaio 1869
120 m id.

69t 36 5 id, durante todovaass.

1000 a i id.

1900 m i6 id.
49& • 21 Id.
2920 e i febbraio iB69
1140 a 23 gennaio 1869
478 a 16 ottobre 1867

520 e i dicembre 1868
605 • 27 Bennaio 1869

3181 e i febbrale 1869
27t0 m i gennaio 1869

562 · id. 4

455 • 24 id.

3899 82 i dicembre 1868

435 a 21 gennaio 1869

1583 • f dicembre 1867
2005 » 16 gennaio 1869

485 • id,
1712 • i dicembre 1868
1440 m i gennaio 1869
1080 e id.

255 36 10 giugno 1868 durante vedorsaxa della madre, lostato na-
bile delle femmine, e is minore età dei
masehl.

250 26 23 marzo 1867 durante todotanza.

425 a - peruna solaTolis.

3700 • i settembre 1861
226 85 - id.

193 83 i dicembre 1866

2560 • i settembre iB67
3588 a - per nas s&tatelta- di tai 3168 02 a carico

deMo Stato a 483 98a carico deUs previa-
cladi Benevento,

153 a 4 gennaio 1869 durante vedovansa.

127 50 5 settembre 1867 id.

Cent. Si 4 novembre 1866 5,
Mill. 851

1888 99 i febbraio 1869

Cent. 51 23 agosto 1867 14.
Mul. 851
3694 a - per una sola volta,

1315 m i Sennaio 1869
750 • 20 ginino iB68 durante vedovaass.

500 e i genbalo 1869
3ô00 > Id,
760 m 13 dicembre 18 14.

414 a 22 ottobre 1868 10.

1723 33 i6 gennaio 1869

342 • 16 dicembre 1868
1000 m i gennaio 1869

2250 • Id.
1260 m id.
485 • t febbraio 1869
3200 e id.

1080 • i gennaio 1859-

i620 m id.

1881 68 80 dicembref868 14.

1440 • - per una solaTolis.

4800 • f logito 1867
416 • 15gennaio 1869 durante vedovansa.

400 m 16 slaano 1868

465 a i gennaio 1869
1760 e i febbraio 1869
4800 m 1 1 ilo 1866
3000 e i di mbre 1868
i422 a i gennato 1869
224 34 3 id.

180 • 16 id.
583 77 i3 dicembre 1868 •id.

Cent. 51 i aprile 1867
Mill. 851
i353 69 i gennaio 1869 d¡ oui1086 69 a carleodello Stato e 266 3i a

caricodella provincia di Avellino.
390 e 16 marzo 1868

630 a 16 ottobre 1868
200 e 12 gennaio iB69

400 a 16 luglio 1868

840 e i 6ennaio 1869

700 e - una solavolta.
500 > 1 -aggio 1861 arante vedovansa.

259 26 i ottobre 1868

230 26 9 febbraio 1868 id,

1250 m i 6ennaio 1869

495 e ifebbrafof869 A
360 e id.
1770 m 16 novembre 1868
725 a 3 febbraio 1869
1020 a 16 gennaio 1869
300 > 5 febbraio 1869
300 . 7 id.
666 66 i id.
500 • 5ottobre 1868 per anni 4 e mesi 6.

725 • i genealo 1869 (Continus)



GAZZETTI EFFICIALß DEL REGNU D'ITALIA · N. 140 - Sabato 21 llaggio 1870

Prefettura di Bologna
ABISOBASTipœ fappaitodel mantenimento e delle lauarasioni

ei CONNGRNS$Ê fitÊÎG COSS di corregiond Ñi F0rld ÜrbaWO

presse CASHLFRANCO DF.LL'EWLI.t.
Si rende noto al pubblico che ad un'ora pomeridiana del giorno 20 (irenta)

del corrente mese di maggio, avanti 11 signor prefatta o con intervepto del
signordirettore dello Stabiltmento penale lateressato, si aprirà pubbileo
incanto in questa protettura per l'appatto del servizio economieuedomestico
e delle 129oraz•oni nella casa penale di Castoffranco dell'Emilla osservate le
forP.alitå econdizioal cheappresso:
1. Elappatto principlerà sol primo di settembre prossimo venture, e termi-

nera col 31 dicembre 1875. Sara regolato at capitoli generati in data i luglio
1868, dalle aggigate at medesimi in data 24 lugho 1869, e dal regolamer to ge-
nerale por to casa di pena del 13 gennaio 1862, colle modiller.zioni appork-
Levi \>er llegio decreto del 25 luglio 1863, n. 6529.
1eapitoit generalt. le aggiante al medesimi, i regolamenti e doereto qui

avanti ricordati saranno ostensibili in tutte le prefetture del llegno.
2. E diellierato in modo unicamente indicativo che la giornate annue di

presenn di chm an'ert. 8 del odpítoli generiliin data 4 inglio 1808 possene
caladarsi alfineirca nel numero di 119,939
3. Vasta at aprirà sul presso di centesimi90 (novanta) di lira italiana per

ogni giornata di presenza di che al preeltato articolo 3 det espitoli Ernerail.
Sarà tenuta col metodo della estioxione delle candele, e Terranno ossorvate
tutte le formalità prescritte al titolo 1, capo 8, sezione i, del regolamento
suha coa.abilità generale deMeAtago ig4ata 25 gennaiq f 870, n. M52 per I
contrati a satpularsicolla soleonità delFineanto,
L Le oflerte in ribasso al prezzo assato nel precedente art. S oon potranno

essere minori di un contesimodi lira italiana, esclusa ogni altra pio minuta
frazione. Non si sometteranno offerte sotto attra forma.
5. Gli aspiranti all'asta dovranno, prima dell'apertura della medesima, ese-
guire un deposito di fire 6003 in contanti o in Ipig!(etti avanti corso legale.
Tale deposito verrà restituito a quelli tra i concorrentiche seg siano rimasti
aggicalcatari.
ti. Ghiunquesi pra6gga di concorrere all'asta potràottenere dat direttore

della casa di pena libero accesso allamedesima all'oggetto di þrendere sul
posto proelsanognizione dei vari servizi,che trattasi diappgigre, e potr6 ra -
covere altreal dal direttore stesso inste la nozioge 4%rimenti 41a'uopo
mecassari. Campioni dei principan oggetti di lana e di tala iono ostensib.li
presso la D.rezione della Casa penale suddetta ed in quest'uficio di prefet-
tura ogni giorno nelle oro d'aficio.
7. la caso di deliberamente, il termine utile per presentaro eterte di ri-

basso non inferiorial sentesimo del presso di aggiudicazione è stabilito in
giorni 15 sendenti ad un'ora pomeridiana del giorno 13 del prossimo mese
di giugno.

.

8. Avvenendo la-deSoitiva aggiudicazione, 11 deliberatario dområ, dentro
otto gioruidalladata della medesima, stipulare coll'Amministrasfone rego-
Iare es ntratto, e yineolare a garabsla delle obbligasioni, se nie ierso lo

,
una tendita di lire 3000 in titoli del debitopabblica itsilano. We yre strati ambe'un in Aretto nel dl me- I presentato il tutto all'estimo de! m- tare in sus figlia la Catterina Testa

r sea prestare tal cangione la contante, ne sarkraggangliato l'ammvakre a desimo, rog. 12, n. 345 e 316, da Co- inune di Arezzo dalla particella.J),8, delin Giacomo e della la Maddalena
tureza dell'art, jul del cap1soli generali. Ataneando li deltoaratario di presen- manducci can tire i 10 ciascano, ed 120, 58 secondo, 56 secondo, 57, 58. Narino, nataaSavigliano, restdentem
tarsi nel totaine preindlesto alla stipulazione delepotratto perderà 11 depo- al segnito dei decreti presidenziall .56, 956, $$6, 116 secondog 117, lit. questa città, e la medesima Testa 41-
tita di ebesil'art. 6, ebe onderà ipsö jure a beneozio dell'Amministrazione.9 del2 e9 maggio stante, reglitrati aún lit, iti,161, 1032 e 159 tutte perjn? ablarl gli sceptiare di buon pado
si procederà a nuova asta mares da lire i 10 elssegno, is mat. tiega, e 59 W, 12!, 112 e 113 in se- I'adosione:
9. (I dehberatario avrà anche l'onore della foraîtara per i pretenuti che aina dei di tretici giugno 1870, a ore sione I, con rendita imponibile di Assunto le opportune informssioni;

siano rinehiusi nel preistoStabibuento eareerariedi Vorte Urbano, e dovre dieel, alla pubblica ad ehe dal lire 194 24 gravato del Ributo tientito 11Pubblieo Nfaisteso in Ca-

sud listario a forma dei empitoli generati in data 1* gennaio tb67, e delle ar- tribunste civile di Arezzo (prima so. riale di lire 39 70 per l'anno 1869. mera dieons!Bilo,
vertenze indata i5ottobre 4ell'anno stesso, osta ibib in tutte le prefettore. stone¶sarà tenuta avra isogo 11 teins della estensione saperiolata di et• Dichiars:
Il prezzo unicoper oget giornata :L presenza, di ehe all'art. 5 dei detti capi- canto (ed il successivo deinitivo dell. tart t6,ari 69 eaantlari 89, conisato Stia luogo sil'adosione mandando
teli generati, resta invariabamente assato la eenkš8. baramento) del rommentati ytti ge- da eredi ilori, da Guitliebig ¿a pnÍsblicarsi etalliggerafana tiopiadel
In linea sempre indientiva si diebara che le glorcato annue di presensa opado e. ottavo sul presso offprto Ersooeschi, da torrenteCarfene, e da presente auá1erta esteins det palas-

possonacalcolarsi all'ineirca in nmnero di 50,096. quanto al secondo dal signor Pietro Alberti, per 11 prezzo 41 fire faillaae zo di questa Corte ed inserirsi nel

10. Le spdse d'asta, contratto, registro, balu, eople ed altes relativo ah'ap- Braschi di lire italiane 4083 35, e 4341 ÌO. Giornali degli akinatisf"gladÏsiari di
patto sono a carico delfaggladlettarip. quanto alfottavo dal signor 6foranni Dal tribunale elvue di Areaso. questo distretto 11 nel Giornale Of6-
Dalla prefettura di B lugna, il 12 maggio 18 0 Battista Franceschi di lite ltaliano LI 16 inaggio 1870. elate delþeggó. y

B CessigNrre Segretario capo 851\ TO, ed alle condistoni tutte di Pino SHERSLM, 500. ÎOFiBO, Sçi IDaggit 7$.
137 A. CAMEttaNO. che nel bando renale dol dl9 maggio . In origloale Armati: Blachter it.,

oorrente, registrato con mitrea da ATil80. . . Cattero, vlee canoeilière)
lire 1 10. Begiëtrato al tot it;ñ.liin,ool pa-

(2' pttWicazione Descrizione del 6eni de sendersi. g¡ ggmento di Itreg Torliio, 9 maf610

B4NCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA tro,....? 7.1°ii.r.....e. ".",'a" . ."'.1".'. .LWir.r...
DIREZIONE GENERALE Una furnace situata presso lastrada Antto quanto abbisogna al manteni- 1569 IkcaxTrisost. CmEGA.

Aneonetana, di abedioere condisfone> mentodella sua famigiis,non ricono-
AVVANO. perla cottura di materiali e eagnan acerà verun debito che sia stgto o

Eiitto.
.
1576

11 signor GoKredi Vineeoro fu francesco, domielbato a Napoli, ha chiesto 'rr p
r la venga in suo nome contratto dai anoi

la rettitica nel proprio nome, delferronea intestasit no del cert16eato n. 2410
ed una casa di tre stanze con terrent

m .

I A. mento di Ilaria Bedelli vedoya Coe-
di cinque azioni, rilasciato dalla sede di Genovgin data i febbraioanno cor- divaria qualità neultura, rappreso

572 ag. Øksraen.u.
cherini in data odierna, registrata

rente, in capo a Loffredo Vineerzo fu Francesco à!!-gando che quest'ultima tato il tutto all'estimo del comune di Egitte, con marca annattata, sene invitati-i
intestazione proveoisa da puro equivoso 10 cui incorsefinearlesto don'ac- Arerzo da¶à articelle 24 intiero e eredlidif'verilÍènti e giurati di detto
quisto delle cinqueakeni suddette, e producendo regolari doenmenti alfap- g 95e 101)u to in parte in sez ¶

La usattina del 24 maggio corrente; fallimento adingegrenireaÌfadunanza
ponio della sua deman ia.

dalle artleelle i ti, 111 quinto,
a oŸe odici meridiane, nella cancel- ehe sari tenuta la mattina di merac-

La Direzione 6enerale della Banca reca pertanto a pubblica notizia ebo, e p teria del tribugale civile e correzio- ledi otto giugnop.T.soridioet avanti
doço un mese dalla òata del presente avviso, ord non sorgano legaliopped- o r e , nato di Fitense, E. di tribanale di

il giud.oo rigetto per 46tiberare sui
zioni,farAemetteredallaselodi Napolf,pressocui trovaosi presentemente dÌta i bito di lire'it09f, commere19, palle istanze d61 årgnor concordpioahe sarà per proporrèil
insentre le suddette cinque azioni, un naown eergilicato in tapodet simaor eq

red
mpon

ibil at ta ca¾ Gsonato De Carotis di liilanq sµà fallito, Ësò quant'y trosi terminidi
Godredi Vianenzo in Franceseo, angallando qualis in espo a LeitedoVin- cop 40 apon es bþri

proceduto at un'altra perinea delcre-
cenzo fu Franceseo, al quale pere õ non dovrà più essere attribuito alcun

d r na
,

va dipia carico ento di Anglofo egD la capoelleria del trlbunale ei-
ra

se, 9 maggio 1810 1147 di et i ari 65

Tsçcs, vloeeane,

wk e r u Firenze da

Estratto di bando repale mento di esta fatto dai signor Gic- tiori, pe ltolo bom i ßa
no Ursias tinveci, viae cano.

per reistpato. vano§ Battista Pranoegehi, possidente 4083 85.
Al seguito deh'aumento di sesto domicidato a Bingo suo, sul lotto ot- ' Lotto ottavo. La Corte d'appello di TorFno: VEl¶DESI

fatto dal signer Plotro Bruschi, tua. tavo del beni predetti stato liberatar (Poder di Haneaesto e essa del Tèd6to ir tlebrso sportasi per parte m
cellaro domiciliato in Arezzo, sul lotto al ridotto incanto del 15 aprile 1070 Opar4taa gnneaccie) Das easa gi i t di GiganniMussone fu Pietro, nato a
secan lo dei beni spettanti alferedità al si6nori Donato Maticint e Silvio amidèriti con forno e secoatolo, ala e Pollone, dolàielliato in questa città, pi
beneRelata del fu Antonio Hori, stato llossi, possidente domicibatail primo resedi, con terreni annessgdi rayle tendente ad ettepere l'omologazione - -

liberato al pubblico incanto del 15 in Arezzo, e l'altro alla Pieve al Ba- qualità e cultura; ad altra essa di tro dell'atto 11 aptiteultiine; a eeda (diVienna)
aprile prossinio passato al signor Da- georo, per fire italianaltf0,1a ordine stanse, circondata da resedi e da ter. Todato iLdette .attp, gol quale to Dirigersi inwie deiFasso, 2

%ko BizzeiH per lire 3500, e dell'au- hgli atti del di 29 aprile detto, kegÑ reno di Tarla qualità e cultura, ragi. stessoGioännitigssens dichiarà adot- pfalio second4.

kyviso d'astagr la vendita del beni pervenuti al Bemanio per eB'étto delle leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 ag*sto 186¶, n. 8848.
Si fa notaal'pubblico che alle ore 10 ant. del giorgo di venerdi 27 maggio 1870 e successivi, in una sala della Prefet-

tura di Grosseto, alla presenza i uti delegto della Commissione provinciale di sorveglianza, colFintèrvento ai un
rappreser.cante dell'Amministrazione finanziaria, si procedera si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del mi-
gliore ciferente dei beni infradescrittirimasti invenduti ai precedenti incanti tenutisi nei giorni 20 e 28 aprile 1669.

Condtzioni IsristelpaN.
l. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete tanto separatamente per ciascun lotto, quanto complessivamente per

tutti i lotti.
p. Ciasong.efimate a deve presiegaré l'incanto od a chi sarã da esso lui delegato, la sua oferta generale

oparatalata Insgo ipgge¾ Aovra essere stesa in carta a bollo da lire una.
3. Nessuno Isotra conchtrert 6ehon comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del

prezzo pel quale b apertiKubitato'riel¾didetettniñati dalle cánhizioni del capitolato riguardanto ogni lotto che si
espace in vendits.

11 deposito potrå eassrp fatto anche in titoli dèl Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gane#a (Tfßciale
del Regno-dpl giornofpipkdente a quello ¢ëldeposito ed in titoli di nuova creazione al valore nonunale.
4. Le cierte generali avranno la preferenza; però le oferte lia ziali saranno considerate anch'esse come offerta generale

qualora nel loro insieme giungano a cuoprire tutti i letti, ed in questo caso basterà che la somma delle oferte parziali
superi quella delle oferte generali per essero.i vari Iciti aggiudicati parzi¢mente ai singoli oferqti. Qualora le parziali
oferte nonenoprano tutti i lotti, la preferenza viene accordata alla offerta generale per qualsiasi soinina pydit superiore
al prezzo totale d'incanto, ed al presso totale delle ottenutesi parziali oferte.
5. L'aggiudicazione avrà)nogo,a. fagre di quello che avrà fptte la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto.

Verificandosi il caso frald'inigliorf6ferte di due o più di un prezzo uguale, si terra una gara tra gli oEeituti. Ovó non
consentissero gli oferenti di venire alla gara, leoßerte egnali saranno imbussolateel'estratta si avrà per la sola efficace.

COMURB DESOBIERO.NE DEI

Inent PI VENIERA --

sono situati i beni Denominazione e natura

-
6. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche.si presentasse ungolo oblatore, laeni oferta afa ger lo háego eguale al

presso Lirestabilíto per l'incanto.
7. SarannaauuneWe anche le oKerte per gyqcura nel ga,ode prescritto dagliarticoliB6,97 e 98 gel regolamen‡o 22 ago

sto 1867, numero 38ö2.
8. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicaterio dovra àqpositare nella casas dell'affirlo del Registra

in Grosseto il 5 per cento del prezzo di aggiudicksione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trueóriklone e d'iscri
zione Ípotécaria, seTra la successiva liquidazione.- *

La spesa di stamps, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a cañeo del keÌibáraíari.
9. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni pontengte nel capigolato generale e speciale dei rispot

tivi letti i quali eagitolati, nonchè gli estratti dólle tabelle è idoommentirelativi saranno vi6ibili tatti i giorni dalle ord
b ink, ALe olò il póm. noils Prefettura suddetta.
10, Le paseiyga ipotecario chp gravano lo gabile, gigg eyelnsp na eccettaata, e così anche quelle djpendepti cla panoni

consi, livelli, ecc., rimangono a c4rico del Demanto, non essendo stata di flueste ultilise falta preventivamente la deña
rione del dotti ndente àspitale nel determinare il firezzd d'asta. '

' I e

11. L iciie agra definitiva, e non saranno guimessi suecessivi autnenti sul prezzo di ,

li i costituiti dallá'tenuta di Afigiin'o nota s'intándóno comprese nella vendita fe ác ' fiepi grani
blade, ecc, le quali dovranno rilasciarsi a profitto del Demanio.

*

Arveriensa- Si procedera,a termini dell'articolo 404, lettera F, del Codice penale toscano e ile art 402, 408, 404
e 406 del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impediie la libertA delPasta od all gli accor
renti con promesse di danaro o con altriinizzi il viofentidhè ili fipde, quando non si trattasse di fatt colpill apill gray
sanzioni del Codice htelpo,

TALOilB
I)EI'OSITO þ e o

in misura inma gereauzione te
legale locale Alelle offerte
B. A. C. Staia

120 108 Magilano . · · · · lions iGamaldolend .
. .

121 100 idem idem -

122 tio Mastiano e orbetello . idem

125 til idem idem

f24 112 Magliano .rn ' ' idem

125 113 idem idets

126 its ideln iden

127 iib Magliano e Orbeteno . jdem

its its Magnano .
. . . . ipp

f29 117 idem idem

i30 118 idem idem

i31 119
, id*P en r idem

182 fg " fieg ' " gg

133 121 idem idem

134 122 idem Adam

135 123 idem idem

136 i24 idem
'

idem

137 125 idem idem

138 126 Mem ideaa

139 127' idem idem

140 128 ide- idem

tai $29 idem idem
.

142 130 Cinigiano . . . , « ¾engvescoviladiMonijalpino.

Terreno lavorativo con bosco detto il Perotto coÊ porsioneditisa ad uso di amministraziongin Magliano. .

Terreno prativo, seminativo e pascibile con bosos cedno e con porzione della casa suddetta
detto I Puntout

. . . .- i . . , ,

I
¡

Terreno prativo, seminativoe maceþlosa cedag detto I Prail Rupti.e Jeeeld, 000 hasionadel
fabbricato posto m Magilano, saa 14ccioiti :

. .

Una frazione di terreno prativo e pascolativo con macobia cedna detto Querciolale e PriorÏa
con porzionedet fabbricato, cógúrgo pog gn agliaga gygei Frantoi.

. y .

Terreno seminativo, prativo, maechloso oedag'detto Poggie geehetto di Sotto, con porzione
del fabbricato detto Magarsind delle Murs,' pcito in Magliado, in via Rieciotti , . :

Terreno sëmiaativo, prativo, macebioso cedno epascolativo detto Poggio Sacehetto di Sopra,
con porzionedel fabbricato soprailleseritto . . ? . 3 - 2 . . . ; t i

Terreno seminativo, macchiaso ceduo a paselbilp con casetta rustion in luogodetto Valioria e
con porzione det fabbrietto poëto in Magilano in plassa del Frantot .

. . . .

Terreno seminativo, prativo, macchloso deduo detto MolinaceÍo e goate Zolina COD.,p rsionedel fabbricato 12 Magliano, in Piazza Mentada.

¶crreuo seminativo, con bosco ceduo detto Campo C.occhi cotràUnto della quaita parte di un
vasto fontanile murato, e con persione det fabbricato suddettö . .

Terreno seminativo, een bosco eeduoa piante di olivo detto Girasole, corredato della quarta
parte del fontanile suddetto, ed an fabbricato con dtto e posto inMa511ano,winCaroar.

Terreno a hosco ceduo e seminativo det‡o Vapahereccia, ed una casa in Magliano, via Ricciotti,
a getta dei Bastiert . .

. . . .

Terreno a bosco eegpo detto Le Baleareile ed ena caça in no, sia Crispi,4etto det 0asau.
Terreno a bosco ceduo con casadiruta detto San Creseensio, ed un fabbricato con orto detto
Il Famicaiolo

. . . . . .

'
. . . . . . .

. .

Terreno seminativo, ortivci, olivato e inacchloseenduo detto11 Pedere, corredato della quarta
parte di un iontanile Ibarato con fabbrieato denominald Le Casette

. . . . .

Terreno seminativo com bosco ceduo e plante Â'olivo gettokiètra Pila e Capriolaje, eptredatadella quarta ¢arte di un fontapife marat à di un fabbriaafo detto I Capannoni, con poooterrenoannesso.
. .

, ,

Terreno seminativo, prativo, con boseo cedno e piante d'olivo detto II Bicehino, con fornace
da lavoro quadro e com vaste fabbricato detto La Macchids, don piccolo terreno annesso .

Terreno seminativo e prativo con fontanile annesso detto Wontenile Nuore, con fabbricato in
Magliano fra le vio Ricoletti e Renoni

Terreno vitato, olivate, fruttato, ecc., detto Vigna Teochia, con casa diruta, eceanto alle mura
diMag:tano. . .

, , .. , ,, y
*
.

Terreno vitato, olivato, ece, een casatta fustica detta VignáNuova, con orto laMagliano, dettodi Agostino . . . .

Tarreno olivato, seminativo e pascolativodetto Il Puntoneino con piccolo appezzamento di ter-
reno ortivoe com olivi detto L'Orto Sotto le Mura . .

S .

Ter(eno olivato detto L'Ohveto della Madonna, con casa rustica, oratorio, eee, e con frBBÎOBO
del fabbricato in Magliano, piazza det Frantoi. .

Fabbriento ad uso di molino detto Il Molino delPattignone o Molinetto
Due poderi denominatiLa Torricella e Podere del Vescovo

.

Its ist idem idem Tenimento di terreno denominato Le Terre di Santa Maria.

1568 Grosseto, 4 maggio 1870

fio 60 m 650eigga 90826 (0 8088 66

121 31 69 932 a $5351 20 3535 42

16 31 13 586 a 81292 8Ö $120 28

97)5 53 749 Sh894 20 3589 92

ftÒ 60 86 9û$ 42112 80 (til 28

139 47 63 1072 5914Í 20 5974 12

$9 84 763 a 32728 40 $27k 34

79 61 33 '811 a 2(620 e 2662 a

91 51 84 726 2981ß 80 2921 88

i10 79 62 851 g28 80 2642 36

110 8) 27 887 a 20037 2003 19

3, ft) 28 634 e
. 16tsg . . 1411 20

i18 60 74 911 • 10508 20 1950 82

122 07 i8 938 e 43304 40 4330 84

i12 45 56 865 a 44833 40 448) Si

120 59 27 926 a 39732 g 3973 20

103 4ô 63 795 • 34346 24 3834 62

4 56 72 35 • 9580 80 958 08

f3 79 ti 106 a 19014 a 1901 40

5 59 97 di e 4441 20 lit 12

10 68 45 82 x 21882 80 1288 28
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L'Intendente: BERNAROLI

sia compi dal si o

6985 31 menteo Forelitti né!

5198 73

2803 80

2261 02

17f6 80

1380 50

1671 50

3710 SS

3841 40

3401 30

2942 84

820 90

1620 IL Tiorto si trËvs erronea-
menteJunastassaleatanto in

380 53
ogntodiMariotti Agostino.

1874 95 Holla dejerminazione del
350 93 presso del letto n. Ytt à stato

tenuto cuato dag tta

gg stkaordinariý della i di
eut esistúno trieelb ter·

• reno.
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